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DOPO IL DOCUMENTO DEGLI AMMINISTRATORI D. C. 


Nella polemica per l'acqua del Bisenzio 
il sindaco ha invocato l'intervento di un’«esperto» 


Il prof. Giulio Supino rintuzza le critiche mosse alla relazione senza portare al- 
cun contributo nuovo — Lo strano conteggio degli abitanti della nostra città 
Site RO " 


Il sindaco ha sollecitato. in 
questi giorni l'intervento del 

rof. Giulio Supino — capo del. 
la commissione di esperti che ha 
esaminato il progetto Simonetti 
per il nuovo acquedotto — in 
merito al documento votato do- 
menica 31 marzo dall'assemblea 
degli amministratori democri- 
stiani dei comuni che gravitano 
intorno al bacino del Bisenzio, 

Come si ricorderà, nell'ordine 
del giorno approvato all'unani» 
mità dopo la documentata rela- 
zione del sottosegretario Bisori, 
gli amministratori d.c. riaffer- 
mafono le loto preoccupazioni 
per un'eventuale. utilizzazione 
delle acque del Bisenzio per fun. 
zioni estrante da quelle dell'in 
dustria e dell'agricoltura pratese, 
soprattutto alla luce delle con: 
clusioni cui gli stessi esperti er, 
no giunti su esplicito invito del 
la Giunta, cedendo cioè parte 
del patrimonio idrico cittadino 
a Firenze (la quale non ha bi- 
sogno di questa acqua, si ri- 
cordì), 

Il prof, Supino azzarda (me 
Blio sarebbe: dire « tenta +) una 
Tisposta rifacendosi ai punti del: 
la relazione, 

* 1) La relazione parte dal pre 
supposto che nel 1955 la po- 
polazione di Prato fosse di 86 
mila abitanti mentre era di 100 
mila abitanti. Mi dispiace di do- 
yer insistere ma il dato di 86.000 
è quello dell'Ufficio centrale di 
Statistica (esattamente: popola- 
Zione residente al 31 dicembre 
1955: 86,096. La popolazione 
Presente non è indicata, però — 
fon anni in cui è nota — la 
differenza tra popolazione resi- 
dente e popolazione presente ri 
sulta assai piccola: nel 1951 tale 
differenza è di 121 abitanti), 

#2) Che la commissione ha 
fissato la popolazione del 2000 
in 185.000. Anche qui noi ab- 
biamo fissato 200.000 abitanti 

sono quelli prevedibil- 
mente. serviti dall'acquedotto. 
Quanto alle previsioni di 300.000 
esposte nell'articolo esse sono 
assolutamente inattendibili. co- 
me è dimostrato nell'appendice 
della nostra relazione, 

< 3) Che la relazione è inat- 
tendibile perchè in contrasto con 
l'ordine del giorno del 22 feb- 
Braio del coniglio cemunale»di 


Prato, E questa è pa ftermeio» 
he ché, dal pulito di Vista tec: 


Nico, non riesco a comprendere. 


# Per quellogie si riferisce — 
prosegue la' risphsta del prof, 
Stpno — ai voti indicati dai 
giornali con le lettere «as, 
«ba, ec», nd» cd aes a 
me sembra che le prime due ri- 
chieste (che il bacino dell'alto 
Bisenzio venga classificato come 
comprensorio di bonifica mon- 
tana e che vengano compiute le 
Opere occorrenti per trattenere 
in ordinato deflusso le icque) 
debbono essere accettate da tut- 
ti; mentre per quello che riguar. 
da il punto « c» ritengo che la 
opera della commissione che ho 
presiedutà e che età composta 
tutta di specialisti non legati ad 
alcuna tendenza politica si debba 
Titenere imparziale. 

@ Per quello che si riferisce al- 
la richiesta di altri sbarramenti 
situati in altri punti dell'asta del 
fiume (punto d) si deve tener 

ite che a monte dello sbar- 
ramento di Campagnana il ser- 
vizio idrografico ne ha proposto 
un altro presso il molino La 
E capacità di circa 2 

di metri cubi che potreb. 
be essere effettuato in un secon- 
do tempo; che tra Vernio e S. 
Lucia ulteriori sbarramenti sono 
impossibili per la presenza a 
queta relativamente bassa sul 


Je della ferrovia direttissima | È 


mentre tra S, Lucia e Ponte Pe 
trino potrebbero essere eseguite 
al più delle piccole briglie che 
tuttavia lascerebbero asciutti i 
Joro bacini durante Je. magre 
estive, Chi abbia visto in que. 
sti periodi le acque che proven. 
gono dal Cavalciatto e Gore si 
fende subita conto del colore e 
dell’odare che. avrebbero: i 1a- 
ghetti racchiusi da queste briglie 


© del pericolo che la filtrazione 
in profondità di tali acque por- 
terebbe ai pozzi potabili della 
città », 

La replica del. prof. Giulia 
Supino conclude abbandonan- 
do sl tono. scientifico » man- 
tenuto. finora; 

<Il fatto è che. questo punto 
(e più ancora il successivo pun. 
to e) mostrano che. molti citta- 
dini di Prato non si sono an- 
cora resi conto dell'inevitabile 


impoverimento delle falde idri- 
che sotterranee ormai inade- 
guate alle richieste d'acqua (co. 
me denunciato alla pag. 10 e 
alla pug. 27 della nostra rela» 
zione, che tutti criticano ma 
che nessuno ha letto), Ciò è 
tanto più strano in quanto molti 
industriali pratesi ‘hanno do- 
vuto jo questi anni approfondi. 
fe j:loro pozzi riuscendo a stet 
to a prelevare in profondità a 
que che prima giungevano alla 


Scriverunno sui muri 
«abbasso la provincia» 


Durante la seduta del Consiglio Comunale di Pistoia, il dr. 
Cipriani consigliere comunista, essendo stato portata in discus 
sione un ordine del' giorno auspicante l'istituzione dell'Ente 
Regione, si lamentava che la ventilata istituzione della Provini 
cia di Prato serve a distogliere l'attenzione dei pratesi. del 


l'Ente Regione. 


IL consigliere ha pure affermato che la istituzione della 


Provincia di Prato. caldeggiata, 


danneggerebbe la ‘Provincia di Pistoia e ‘il Capoluogo di 


Regione. 


Dopodichè all'ordine del giorno sull'Ente Regione pre- 
sentato dal dr. Franconi consigliere socialista veniva aggiune 
to un emendamento del suddetto consigliere comunista depre- 
cante «il tentativo» di creare la nuova Provincia di Prato. 
Noturalmente votavano a favore dell'ordine del giorno sola» 


mente socialisti e comunisti. 


Dopo questa votazione al pratesi non resta altro che rin 
graziare Iddio che î comunisti locali non dipendanò dalla Fes 
derazione dî Pistoia. E' bastato infatti che la Federazione del 
P.C.I. di Firenze ordinasse ai compagni nostrani di far sì che 
fosse concessa al Comune di Firenze l'acqua del Bisenzio, per- 
sì rimangiassero tutte le loro dichiara 
zioni e le loro posizioni precedenti. Se invece che'a Pistoia 
le parole del compagno dr. Cipriani fossero state pronunciate 
a Firenze avremmo visto i comunisti pratesi dire che a Pratò 
non bisogna fare la Provincia, che è l'ora di smetterla di fare 


chè questi, ubbidieni 


il gioco dei democristiani. 


Non che la minaccia di un s 
sventata. Basta leggere sulla « Tribuna Pratese» le parole, 
tanto caute, scritte a proposito dell'Ente Regione e della Pro- 
vincia dî Prato dal Segretario di Zona del P.C.1, Giorgio Ve- 
stri per comprendere che î comunisti non sono proprio tanto 
entusiasti della creazione della Provincia di Prato. 

Inutile ora, che a conclusione di quanto detto a Pistoia, 
si affermi che la istituzione della Provincia rappresenta il de- 


siderio di tutti î pratesi. 
Non tanto i democristiani. 


stoia, sono, i promotori della istituzione della Provincia di 
Prato, quanto essi insieme a.tanti altri cittadini, compresi al- 
cunicomutistithe fanno parte del Comitato d'Initzativa) co- 
[arie lora amanti della città, vogliono che al pratese sia ricono» 
Sciuta, quella autonomia nella istituenda Provincia, allà quale 
la popolazione, la industria, la operosità, la storia di Prato. 


danno diritto, 


secondo lui dai democristiani, 


mile fatto: possa considerarsi 


come vuole il comunista di Pi- 


superfice. Ma ‘si deve ren. 
dersi conto, signor Sindaco, che 
una relazione tecnica non è 
n'opera politica è non ha ne- 
cessità di un successo imme- 
diato. Se, come noi ci augu- 
tiamo, l'industria pratese. con- 
tinuerà a svilupparsi non pas- 
seranno molti ani che sarà es. 
sa stessa a chiedere nuova ac- 
Qua, e questa mon può essere 
ottenuta. senza la costruzione di 
un serbatoio, montano », 

E'. evidente che in questa 
sede — e con il limitato spa- 
zio vormai a:disposizione— non 
è possibile date a questo argo- 
mento la” risposta "ché merite- 
rebbe. Per ora ci sia.ad ogni 
buon conto permesso. qualche 
‘appunto. 

Ci sembra ormai strano, ad 
esempio, che si continui a’ po- 
lemizzare sul numero, degli a- 
bitanti della mostra città alla 
fine del 1955. Sapinio/e sile 
sperti dicono che Prato, allora, 
aveva 86 mila abitanti, altri non 
meno autorevoli competenti di- 
cono che gli abitanti erano, più 
di 100 mile, Possibile che non 
Si riesca n stabilire, obiettiva- 
mente, il numero esatto? Pos- 
sibile che il-sindaco abbia. bi 
sogno del conforto del prof, Su- 
pino sit di un argomento come 
questo? 

Per quanto è detto nella con 
clusione, il prof. Supino ci per. 
metta di osservare che ji giuo- 
co che egli sta tentando è 
troppo scoperto perchè qual- 
cuno possa: restarvi impaniato, 
Ml problema  dell'utilizzazione 
delle acque del Bisenzio è mol. 
fo grave e i pratesi devono 
preoccuparsene: e discuterne 
senza che chi ha questo corag- 
gio, debba sentirsi ‘insinuare di 
voler lasciare senza acqua ila 
città, 


Visita del vescovo 
a Curzio Malaparte 


Negli scorsi giorni il nostro 
vescovo Mons. Pietro. Fiordelli, 
accompagnato dal sottosegreta- 
rio: per l'Inierno on, sen. avv. 
Guido Bisori, si è eceato a far 
visita allo scrittore pratese Cur- 
zio Maluparie nella ‘clinica di 
Roma, dove. il\nostro . illustre 
concittadino si trova ricoverato. 

Fra il Presule e lo .scritiore; 
che ha accolto la visita con mol: 
t0 piacere e con profonda come 


mozione, si è svolto un lungo 
cordialissimo colloquio e Ma- 


SCOPERTA UNA BISCA CLANDESTINA 
TA UNA BISCA CLANDES' 


Interrotta una partita di «chemin de fer» 


la parte si Di dimostrato come 

di intelligenza vivissima 
era animo profondamente 
buono. 

AA della io DI Ve- 
scovo ha espresso allo scrittore 
glì auguri più sincerì e più fer- 
Vidi e l'assicurazione delle pre- 
ghiere sue e di tanti cattolici 
pratesi per una pronta guari- 
gione: 


Oggi le elezioni alla società 
corale « Giuseppe Verdi > 


Stasera ‘e domani domenica a- 
vranno luogo alla. società corale 
«Giuseppe Verdi» le elezioni 
per Ja formazione del nuovo 
consiglio: direttivo per _il; biennio 
1957-58. Le urne resteranno a- 
perte questa sera dalle are 21,30 
alle 23,30 e domani, dalle ore 


d0 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 
0. 


1,3 


Nell'udienza di ieri è stata 
discussa in preturà una causa 
che si trascinava da ormai cin- 
que anni e che riguardava un 
fatto che avvenne nel dicem- 
bre del 195: 


L'imputato era Francesco 
Spatafora, di Filippo, di 57 an- 
ni, residente a Torino, il qua- 
le, venuto a Prato è presenta» 
tosi al direttore del lanificio 
Carlo Ponzecchi, Gastone Lom» 
bardi, gli mostrò alcune lettere 
di enti che attestavano come 
egli fosse persona dabbene e sol- 
vibilissima, Grazie a queste re- 
ferenze riuscì a concludere lo 
icquisto di tessuti per la som- 
ma di un milione e 600 mila 
lire che pagò con tratte e cam- 
biali. Furono richieste ‘infor 
mazioni e si venne a. sapere 
che lo Spatafora era fallito fin 
dall'agosto del 1952, tanto che 


gli istituti di credito non vol- 
lerò accettare per lo sconto, e 
neppure per l'incasso, le tratte. 


da un’improvvisa irruzione della polizia 


Undici 


persone sono state denunziate — L'operazione non è che 


l’inizio di un’azione a largo raggio per reprimere il gioco d'azzardo 
e ai LR I tl nn 


Era notorio che nella 

città, in qualche ‘circolo, si gior 
cava d'azzardo puntando somme 
sotisiderevoli. Questo fallo. era 
giunto agli orecchi anche della 
Polizia ed il commissario capo, 
dott. Giuseppe Marottoli, ‘stava 
studiando un piano per stron- 
care questa attività, piano Ja cui 
claborazione eta tutt'altro che fa. 
cile anche perchè non'è semplice 
trovare il modo di penetrare in 
un circolo € far sì che la sorpre- 
sa riesca secondo i piani presta- 
i. Jeri l'altro sera il dirigente 
l'ufficio di P.S, decideva di agire 
essendogli giunta notizia da fonte 
sicura che nel circolo ricreativo 
«Le Conce», in via S. Trinita, 
sì sarebbero riunite delle persone 
a giocare. 

Jopo. la mezzanotte il conge- 
gno è stato messo in azione ed 
è scattato alla perfezione. Il dott. 
Marottoli, accompagnato dal 


commissario dott, Antonio Fa- 
tiello, dal brigadiere Marcello 


_——_—_x 


Maciullafa da una cardafrice 


la mano di 


un operaio 


‘Altri tre gravi infortuni sul lavo- 
ro registrati nella giornata di ieri 


Un grave infortunio sul lavoro 
si è registrato jeri mattina pres: 
50 lo stabilimento « Merifil», po 
sto in via Bologna, presso il qua- 

lavora l'operaio Adelindo 
Franchi. di 36 anni, domiciliato 
in via S. Vincenzo 38, 


Il Franchi, che era entrato 2 
lavorare da bn et stava 
togliendo Ja 4 peluria » dalla bac- 
chietta di una cardatrice, quando: 
accidentalmente, rimaneva con la 
mano i destra a contrasto tra_il 
ccardino» e Ja «bone» della 
pece in funzione. Al grido 
tano Ore del. Franchi accorre: 
Lia ria] compagni di lavoro 
macchipi "devano a fermare la 
sommarie <d a porgere le prime 
" (Sure all'infortunato, il 

fono n Veniva trasportato al 

rato. 1ioscoro. dell'ospedale di 
rioni Fnitirio di tumo, nel 
diti dell 2.110 sfracellamento dei 
ricoverare "ia routes, Lea 

n chirurgia giudican- 
dolo L ile in 30 giorni. 
Tio Pomeriggio, verso Je 15 

Ovane. Diego Bianchi, di 27 
a Vaiano in via 
, &i trovava. presso 

Becherini di La 
to a met 


tere sugli appositi « incollini » di 
una sfilacciatrice, quando, nell'ef. 
fettuare questo lavoro, restava 
con la mano destra a. cogtrasto 
tra glì ingranaggi della macchina. 
Il povero operàio veniva su- 
bito trasportato al pronto soc- 
corso dell'ospedale di Prato dove 
il sanitario di turno, nel fiscon- 
trargli l'amputazione traumatica 
della prima falange. del, secondo’ 
dito della predetta mano, glì por. 
geva le cure del caso è lo piu 
dicava guaribile in 15 giorni... 
— Nella mattinata l'operaio 
Attilio Mari, di 59 anni, resi- 
dente a Comeana in via Dante 
Alighieri 73, si trovava. presso 
îl Lanificio Calamai, intento a 
registrare una -sfilacciatrice con 
una chiave inglese, quando que- 
sta gli iva di mano per cui, 
a causa del contraccolpo, | 
saio urtava con la mano ‘sinis 
contro il cingolo della. macchina. 
L'infortunato si recava al pronto 
soccorso. dell'ospedale di Prato 
dove il sanitario di turno nel ri- 
scontrargli una ferita con. disar- 
ticolazione della prima. falange 
del dito mignolo ‘cd escariazioni 
ille! altre dità della mano. lo di- 


metteva giudicandolo guaribile in 
15. giorni. 


Vettori © dall'agente Italo Zam- 
pini, si è presentato al circolo il 
Cui presidente era assente cd è 


si trova 


locale adibito a bar, Per entrare | be: 


ci è voluto naturalmente qualche 
lo ha appro- 
quanto pare, 
Ma all ì 
funzionari, dl sottufficiale So 
gente sono riusciti a. varcare la 
pe ir E i 
fino a quel momento erano inten 
te a giuocare allo «chemin ge 
fer». Sul tappeto verde sì tro- 
vavano la spatola per il ritiro 
delle « fiches », il «sabou» con 
due mazzi di carte e numerose 
a fiches» dal valore da 500 a 
10,000 lire ciascuna, 
1 corpi del reato, che veniva. 


no sequestrati, ammeltevano po» |è 


che scusanti, per cui' nella sala av 
veniva un po' di confusione. Co. 
loro. che vi si trovavano. erano 
undici e venivano tutti identifi= 
cati, ma i loro nomi non sono 
Stati comunicati alla stampa, Con. 
tro di loro è contro il consi. 
gliere del circolo; che era pre- 
sente e chesembra abbia orga- 
nizzato il'rioco, è stata trasmes. 
Sa all'autorità giudiziari auna de- 
nunzia per giuoco d'azzardo. 

Sappiamo: che questa operazio- 
ne è l'inizio di un'azione a Jar- 
go raggio intesa a stroncare o» 
gni giuoco d'azzardo, dalla tom- 
bola, al ramino, ecc., e ‘che a 
quesio proposito saranno visitati 
tutti i circoli cittadini, gli esercizi 
pubblici ed altri locali di ritro. 
vo dove si suppone che si possa 
giuocare. 

Per questa azione verranno im. 
piegati tutti i mezzi che la poli- 
Zia ha a disposizione, in quanto 
non intende più tollerare, nella 
nostra città, giochi d'azzardo di 
qualsiasi specie 


Troppa l'impazinza 
di andare a scuola 


Teri mattina, verso le 8, la 
bimba Marisa Romei, di 10 anni, 
fesidente a Sofignano in via del- 
la Casa Nera 136 stava uscendo 
per andare a scuola, quando, 
nello scendere le scale, metteva 
tu piede in fallo e cadeva. Tra» 
sportata al pronto soccorso il 
sanitario di tumo leriscontra- 
va una frattura alla gamba sini- 
stra per cui, la faceva ricoverare 
nel reparto ortopedico giudican. 
dola. guaribile in 25 giorni, 
Valtra sera il piccolo Fran- 
cesco Lucarelli, di 4 anni, test 
dente a Montemurlo in via Mo- 


tecei 402 era inciampato cadendo 
sul pavmento di casa, fratturan= 


Vosi il. gomito sinistro. Traspor- 
|sato al pronto soccorso dell'ospe- 
dale di Prato, il sanitario di tur- 
no lo ha fatto ricoverare in orto- 
pedia e lo ha giudicato guaribile 
in 30 giorni, 

— Anche Olinto Dosati, di 73 
nsnî, residente adlolo in via Al- 
riesca -6, l'altra sera restava 
vittima di una, grave caduta: Nel 
Salire le scale di casa per portarsi 
al piano superiore, il Rosati, in- 
clampava ‘in un gradino e fin 
al suolo, Soccorso dai familiari, 
Veniva trasportato al pronto soc- 
corso dove il sanitario di turno, 
fiscontrandogli ‘una yasta ferita 
alla fronte, lo giudicava guari. 
bile in 1$ giorni. 


Grave caduta 
di un'ottuagenaria 


Vittima di una grave caduta 
rimasta ieri. pomeriggio l'ot- 
tantaduenne” Giuscppa.- Parti 
domiciliata invia Baldinucci 33. 

Mentre si trovava nella pro- 


l'equilibrio ed è caduta al suo- 
lo urtando con il viso contro 
lo spigolo di un tavofo. 

Soccorsa dai familiari, è st 
ta trasportata al pronto soc» 
corso dell lale di Prato, do- 
ve il sanitario di turno sa 
scontrarie la sospetta frattura 
dell'avambraccio sinistro, una 
contusione al sopraciglio 
sto con ecchimosi all'occhio 
nistro, l'ha fatta ricoverare 
osservazione giudicandola gua- 
cibile in 15 giorni. 


Posticlpata la partenza 
della corsa di Chiesanuova 


Per la concomitanza dell'arrivo 
in Toscana del Motogito, la Que- 
stura di Firenze ha stabilito che 
la partenza ufficiale del 2,0 Gran 
Premio ACLI che per fa cate: 
goria allievi si correrà domani 
a Chiesanuova con il patrocinio 
dell'A.C, Pratese, ven 


pria abitazione, nell'alzarsi. di 
Una sedia, la vecchia ha perduto 


ga data 
le ore 16,30 anzichè alle 14.30 
come. annunziato, 


IN MARGINE AI « PROVINCIALI » DI FIRENZE 


I lusinghieri risultati 
dei giovani pugili pratesi 


Il programma della riunione del 16 aprile a Prato 
IRE Ie Scr one 


Gli appassionati sportivi ap- 
prenderanno con. piacere della 
lusinghiera affermazione dei pu- 
Qili prates icolta’ aj campionati 
provinciali novizi, svoltisi a Fi. 
Fenze presso l'accogliente pale. 
[stra Caiani nei giorni 8 c 9 apri 
le. L'A. P. Pratese presentatas) 
con tre pugili e precisamente 
con il medio massimo Bi 
con sl welter Elmi IN ed ii 
ma Mereu, riusciva ad aggi 
Icarsi i tre titoli delle rispettive 
categorie e con Elmi If anche 
Hi premio per il pugile più tee- 
nico, 

Come sì vede anche in questo 
campo fa nostra città sj fa ono- 
fe e di questo ne va reso atto 
all'allenatore Bertuocelli éd agli 
appassionati dirigenti del soda. 
lizio, che per il 16 corrente lan- 
no organizato una riunione pu- 
gilistica che vedrà impegnoii gli 


atleti pratesi contro ‘i quotati 
pugili della E. Bertola di Car- 


tata. Anche l'A, P. loto, si è 
distiata. durante i campionati 
regionali aggiudicandosi. due ti- 
toli e precisamente quello dei 
medi con Pippi .e dei massimi 
con Nieri, due ragazzi che pur 
avendo in qualche occasione di- 
mostrato di essere un po’ ncer- 
bi, hanno messo in luce doti 
tecrijche notevoli, 

Quindi ‘alle 21 del 16 aprile 
Si svolgerà. una unione di ca- 
rattere dilettantistico, che vedrà 
impegnati Santini, Elmi, Falci- 
ni © Lentini ed i campion ipro- 
Vinciali Elmi LIT, Bignu e Mereu. 

Gallo: Angelotti-Becattini. 

Piuma: Pigoni-Bini 11, 

Leggeri: Zanantoni-Lentini. 

Welter: Dolci-Suntini. 

Welter: Sanzi-Bini E 

Medi: Garibaldi-Elmi 1. 

Mediomassimi: Belletti-Falcioi. 

Mediomassimi: Dani-Bignu. 

Welter: Vezzani-Elmi. 


Piuma: Cibelli-Mereu, 


L'on, Pastore 
al sindacalisti CISL 


Parlando oggi ad un 


essi 

e riuniti a Firenze per un cor- 

s0 sulla contrattazione, l'on. 

Pastore ha dichiarato 
«Noi, ha detto l'on. Pa- 

store, continuiamo a eredere 

ghe li Sinacato abbla un ruo- 


pi 
attivi. La CISL 

non può che rammaricarsi per 
©l persistere di tendenze che 
considerano o marginali 0 li 
mitate a ristretti interessi di 
ippo le soluzioni che il sin- 

to propone, e ciò in osse- 
quio ad una discutibile preya- 
lenza delle visioni strettamen- 
te politiche, Le analisi, che 
in questo miese di studi voi 
avete [atto dei complessi pro- 
blemi in atto nelle aziende 
LR.I, e lo sforzo di ricerea 
che avete posto in atto, di- 
mostrano quale potenziale ri- 
serva vol rappresentate wnche 
sul piano del grossi. interroga» 
tivi ehe ancora pendono sul 
più corretto modo di. rentiz- 
zare uma valldo politica so- 
elule e produttiva nelle vostit 
fabbriche. ad igno- 
rare la realtà che voi rappre- 
sentafe ‘® mezzo del vostro 
sinducato, non può che essere 
clemento del tutto negativo). 


In seguito a ciò «il Ponzacchi 
sporse una denunzia e lo Spa- 
tafora venne rinviato al giudi- 
zio della pretura di Torino do- 
ve si presentò il 7 luglio 1955 
Ma quel magistrato, dichiarata 
la propria incompetenza terri- 
toriale, rinviò gli atti alla pre- 
tura di Prato, L'imputato, pe- 
rò, ricorse in Cassazione con- 
tro la decisione del pretore di 
Torino e la suprema Corte, di- 
chiarata anch'essa la propria 
incompetenza, rinviò gli atti al 
pretore di Prato,davanti al qua- 
le la causa è comparsa diverse 
volte. venendo sempre. rinviata, 
leri è giunta finalmente alla sua 
conclusione. 

Lo Spatafora era assistito dal- 
l'avv, Alberto Turco di Pi- 
stoia e il Ponzecchi si era co- 
stituito parte civile con il pa- 
ttocinio dell'avv, Leonardo Pe 
tranelli di Firenze, 

Interrogato, lo Spatafora ha 
megato di avere presentato delle 
lettere attestanti la sua solvibi- 
lità al Lombardi ed ha dichia- 
rato di essere effettivamente 
fallito nell'agosto del 1952, Il 
processo ha avuto termine con 
la condanna dell'imputato a 18 
mesi di reclusione, 15,000 li 
di multa, al risarcimento dei 
danni da ‘liquidarsi in separata 
smede ed al pagamento delle 
spese di costituzione di parte 
civile che sono state liquidate 
in 50 mila lire. 

Pretore era il dott. Gherardo 
Sacchetti che era assistito dal 
cane. Emilio: ladoveni. 

— Bruno Fratini, di 44.anni, 
abitante a Jolo di S, Andrea in 
via dei Gherardacci 66, doveva 
rispondere di esercizio arbitra- 
rio delle proprie: ragioni, per- 
chè, nella sua qualità di rap- 
presentante di una cooperativa 
agticola, si era fatto ragione 
da sè abbattendo un cancello, 
esistente fra ja proprietà della 
cooperativa e la proprietà di 
Adema Fidelio e Isora Brigan= 
ti, posta in S, Andrea d'Tolo, 

Si tratta di una vecchia que- 
stione per li quale esiste an- 
‘che presso il tribunale civile 


Si tratta di due esponenti della C.I.S.L, cittadina che hanno 
voluto conoscere le condizioni di vita dei lavoratori americani 


A un anno preciso di distan- 
za Linaro Checchi, già segre- 
tario di zona della CISL, e 
Paolo Quedretti, suo collabora» 
tore, sono tornati in patria da- 
gli Stati Uniti. Essi partirono, 
il 28 marzo del 1956 e si sono 
imbarcati in America il 28 mar- 
zo ‘1957. 

La loro missione è durata 
esattamente un anno ed È stato 
un anno ricco di esperienze. I 


due sindacalisti, dopo essere sta- | gi 


ti per quattro mesi alla Colum- 
bia University, ne hanno tra- 
scorsi altrettanti nelle diverse 
aziende di ogni specie per ren- 
dersi conto delle condizioni dei 
lavoratori americani e altri quat- 
tro presso le organizzazioni sin- 
dacali, dalla base fino al sinda- 
cato internazionale. In quest'an- 
no hanno potuto vedere tante 
e lante cose, rendersi conto di 
diversi problemi per mettere a 
frutto queste loro ampie cono- 
scenze a beneficio dei lavorato» 
ri italiani, 


sede della CISL in via Pome- 
ria, ai due rimpatriati è stato 
offerto una specie di ricevimen- 
to in famiglia a cui hanno par- 
tecipato tutti i loro amici. 

Fra i moltissimi presenti ab- 
biamo visto : Renato Mannoc- 
ci, segretario di zona-della CISL, 
Tarcisio Giovannelli, segretario 
della sezione centro della DC, 
il vice, segretario della CISL, 
Guido Lenzi; i consiglieri del 
ruppo d. c. dott. Arrigo Gi- 
raldi, dott. Silvano Bambagio- 
ni e Leonia  Colzi, il geom. 
Giorgio Gheri, Piero Becheruc- 
ci, Pietro Montecchi, segreta- 
rio provinciale dei tavoratori 
dell'elettricità, il rag. Roti, An- 
giolo Nardi, ‘segretario del. sin- 
dacato facchini, Ernesto Gian» 
donati, consigliere provinciale 
del sindacato tessili, Sergio Reg- 
gianini, pure del sindacato tes- 
sile, Bindo Bini, segretario del 
sindacato dell'Azienda servizi 
manicipalizzati, Nicola Savino 
del sindacato edili, Umberto 


lori sera, alle. ore 18, nella 


Burchi e del materiale ferroso 
in danno delle ditte Micheloni, 
Sanesi e Scali, 

Al processo il Lodetti, da 
quello scaltro che è, ha negato 
risolutamente di aver parteci- 
pato ai furti in parola e ha 
dichiarato di non «conoscere 
affatto il Magnani, Questi, in- 
vece, ha ammesso tutto e ha 
dato ampi particolari di come 
sono stati consumati i furti da 
lui e dal Lodetti. Avevano fat- 
to la loro conoscenza in piaz- 
za S, Marco ed era stato il Lo- 
detti ad imbastire il colpo, 

Siccome è stat caccertato che 
i furti furono consumati no! 
tetempo, il P.M., avv. Fabbri 
ha chiesto che agli imputati 
venissero contestate Je aggra= 
vanti di cui all'art, 625 del Co- 
dice penale e, di conseguenza, 
venisse dichiarata l'incompeten- 
zast giudicare del pretore. 1 
difensori degli imputati si so- 
no opposti ma, ciò. nondime- 
no, il magistrato ha dichiarato 
la propria incompetenza ed ha 
ordinato che glì atti del pro- 
cesso siano rimessi al P.M. 
presso_il Tribunale di Firenze. 

— E' giunto ieri alla conclu- 
sione anche il e processo del vi. 
tello ». Si ricorderà che il 3 Ju 
glio dell’anno scorso, l'animale 
strappò la fune e si dette a cor- 
rere all'impazzata per via Ro- 
ma travolgendo il motociclista 
Dino Spinelli che riportò delle 
lesioni guaritei n 90 giorni, In 
un primo tempo, all'udienza del 
12 ‘marzo scorso, figurava co- 
me imputato nel processo il solo 
Ricalmo Innocenti di 45 anni, 
abitante a Cafaggio in via Ro- 
ma, ma poi si venne è sapere che 
il vitello doveva essere custodito 
dal padre dell'imputato, Giu- 
seppe Innocenti di 76 anni, per 
cui Îa causa venne rinviata per 
estendere l'imputazione di le' 
sioni colpose anche al vecchio. 
Il processo si è però concluso 
con due assoluzioni per insuffi- 
cienza di prove. 

— li 27 agosto dell'anno scor. 
so, Liliano Pugi, di 36 anni, abi. 
tanto in via Pistoiese 146, men- 
tre era alla guida di una «600», 
andò ad investire a Montelupo 
la signora Tosca Castellani di 


di Firenze, un procedimento 
per regolarizzare i confini delle 
due proprietà, E' la storia di 
un passaggio come tanti ve ne 


| 


sono nelle campagne. Era rima- 
sta sul posto la metà di un 
cancello a segnare quelli che 
dovrebbero essere i confini e; 
verso la fine d'agosto dello 
scorso arino, un fabbro, per 
ordine dei dirigenti la coope- 
rativa, tolse anche quel mezzo 
‘cancello che, praticamente, non 
aveva più alcuna funzione, DI 
qui la causa, che non è stata 
portata a termine perchè il di- 
fensore, avv. Gino Martini, ha 
chiesto la sospensione del pro- 
cedimento per unirio ad un al- 
tro relativo alla distruzione di 
un atto di permuta, o, quanto 
meno, per attendere il giudizio 
în sede civile. 

Il pretore ha accolto l'istanza 
ed ha disposto il rinvio a nuo- 
vo ruolo della causa ai fini di 
riunire in un palio procedimen- 

i due processi, 

‘0 Mauro Lodetti, di 31 an- 
ni, da Vergaio, è stato ancora 
di scena (e lo sarà ancora per 
diverse udienze), 

Manco.a dirlo, anche questa 
volta era imputato di furto in* 
sieme a Luigi Magnani, di Pie- 


tro, di 23 anni, da Calenzano, |qj 


che insieme a lui, Ja mattina 
del 5 febbraio scorso, venne 
sorpreso da una pattuglia di 
carabinieri mentre  transitava 
da piazza Mercatale con un 
barroccino a mano carico di 
refurtiva rubata poche ore pri» 
ma, Il Magnani venne ferma- 
to, ma il Lodetti, peraltro ri 
conosciuto, che si trovava di- 
stante dal barroccino, riuscì a 
svignarsela, 

1 due avevano rubato, nélle 
prime ore del mattino, lo stesso 
carretto sul quale trasportava» 
no la refurtiva, un'carrello «De- 
cauville» in danno di Alfio 


lavoro prettamente atletico, sen 


‘comprende. i. seguenti nomini 


sterà fino a poco prima del- 
l'incontro. 


e domani maltina per essere pre. 


Firenze che sit rovava in villeg- 
giatura e che stava passeggian- 
do insieme alla madre. Nell’in- 
vestimento la Castellani riportò 
lesioni che guarirono in S0 gior- 
m. Comparso in giudizio per 
rispondere di lesioni colpose, il 


| giocatori 
per la trasfe 


Giusti, Urbano Ciofi, Alvaro 


la merce acquistata dopo il fallimento 


Mauro Lodetti farà la conoscenza anche dei giudici del tribunale fiorentino 
Concluso il « processo del vitello » con due assoluzioni per insufficienza di prove 


Pugi ha dichiarato che l'inve- 
stimento avvenne perchè la Ca- 
stellani si spostò al sopraggiun- 
gere dell'automobile. Dopo. la 
discussione il pretore dott. Gio- 
Vannelli ha assolto l'imputato 
per insufficienza di prove, 


Due feriti ; 
in uno scontro 
nel viale Piave 


Non passa giorno che la cro- 
naca non debba interessarsi di 
qualche incidente stradale ed an- 
che ieri, tanto per non smentire 
la tradizione, se ne è verificato 
uno nel viale Piave, 

Ne è rimasto vittima il ziovane 
Luciano Innocenti, di 17. anni, 
residente in via Reno 30, il 
quale mentre a bordo del proprio, 
ciclomotere si dirigeva’ verso 
Ponte della Vittoria, percorrendò 
il viale Piave, all'incrocio con il 
Viale Monte Grappa, si è scor. 
trato con un ignoto la, so 
praggiunto da quest'ultima’ Via. 
Entrambi sono caduti al suolo 
e mentre il ciclista si è recato a 
una vicina farmacia per farsi 
curare alcuneescoriazioni, l'in 
nocenti ha dovuto. ricorrere alle 
cure del sanitario all'ospedale che 
ali ha trovato una ferita alla fac- 
cia di chi guarirà in 8 giorni, 


in «Trappoleri 


Oggi la prima nel 


Oggi alle ore 16 alunni ed ek 
alunni del Licéo Ginnasio è Ci. 
cognini » continuando una. loro 
cara e lodevole tradizione, reci- 
teranno nel teatro del Convitto. 
una commedia, del repertorio 
classico, di Molieère: e Le trap- 
polerie di Scappino ». 

1 bravî studenti che con tanto. 
entusiasmo si accingono a. que- 
sia prova sono. stati preparati 
dal prof. Agostino Ammannati, 
un innamorato del teatro che 
certamente è riuscito ad infon= 
‘dere nei suoj allievi tutto jl.suo 
amore e ja sua passione per il 
teatro, Saranno interpreti di que 
sti tre atti: Paolo Agostini, Giu 
‘seppe Vennucchi, Riocardo Coc- 
chi, Anna Benassai, Luciano 
Massai, Loriana Fornaciari, Re- 
mo Tesi, Fiorenzo Ferruggio, 
Marta Nannini e Marco Simo- 


— T_T | 


convocati 
rta di Lecco 


Molti sportivi al seguito della squadra biancazzutra 


Il cattivo tempo non ha im- 
‘pedito a Valcareggi di far com 
pletare la preparazione atletica 
(della squadra biancazzurra che 
‘domani sarà. severamente impe- 
Igniata sulle rive del Lario contro 
gli uomini di Achitli, L'allena- 
mento di ieri è durato circa 25 
minuti, durante i quali il trainer 
hia sottoposto i suoi uomini a 


za che i pallone abbia fatto 
la comparsa in campo. Carlor- 
ti e Baldi si sono allenait a 
parte, 

L'allenatore biancazzurro si è 
ichiarato isfatto dello stato 
di forma dei giocatori, ed il 
morale della squadra è alto. L'e- 
lenco dei convocati per Lecco, 


tivi: Carlotti, Gelli, Targioni, 
Rossi, Catalani, | Perni, Colla, 
Nattino, Loranzi, Bernardis, 
Corradino, Moradei, 

La comitiva, accompagnata 
dal dirigente Ponzecchi partirà 
da Prato. alle ore 14.30 di oggi 
per raggiungere Milano dove so- 


Moki gruppi di 
porteranno a 


sportivi si 
questa: sera 


senti a questa che può essere 
classificata la più interessante 
partita della giornata e forse an- 
che dell'intero campionato, 


Tradotti a Firenze 
cinque arrestati 


Nel tardo pomeriggio di ieri, 
i carabinieri, a mezzo del furgone 
carcerario. di: Firenze, harino trà. 
sportato in traduzione  straofdi 
maria dal carcere di Prato a quel 
Jo delle Murate di Firenze, qual 
ti furono arrestati nelle ‘recenti 
operazioni di polizia, con le quali 
sono state sgominate diverse ban- 
de di malfattori, e si trovavano 
ancora nelle carceri di via del 
Porcellatico, 

Quelli che sono stati tradotti 
a disposizione del. giudice istrut. 
tore presso il Tribunale di F 
fenze, sono: Luciano Pariconi, 
di 40 anni, da Pistoia, Sergio Ma- 
fiotti, nato 32 anni "or sono in 
Svizzera, senza fissa dimora, i 
quali, come è noto, rubavano gli 
Oggetti lasciati sulle macchine in 
sosta; Sergio Vannucci, di 20 
anni. da Tizzana, Vasco Signori. 
di 19 anni, da Tobbiana di Mon- 


tale, e Maura Lodetti, di 31 anni, 
«da Vergaio di Prato, tutti impì 
cati nel numerosi furti consumati 
in questi ultimi tempi, 


Giusti e tantissimi altri deside. 
rosi di conoscere qualcosa del- 
l'America da chi l'aveva vista 
con occhio di lavoratore. 


Viaggio in America 
per l'Artigianato 


L'Associazione Mandamentale 

dell'Artigianato di Ptato comuni 
ca che il Sottosegretario Sullo ha 
ricevuto il Segretario generale dél- 
la Confederazione generale italia- 
na dell'Artigianato, Manlio Ger- 
mozzi, che gli ha riferito sull'esito 
della Missione dell'Artigianato cus 
rapeo, recatasi recentemente negli 
Stati ‘Unite d'America, 
il quale faceva parte 
della Missione nella sua veste di 
Segretario generale della Federa- 
zione internazionale. dell'Artigia- 
nato © quale delegato. per l'Italia 
in rappresentanza. ufficiale del 
Comitato nazionale per la produt- 
tività, ha ampiamente illustrato 
al Sottosegretario gli scopi del 
viaggio 

In particolare Germozzi ha ine 
formato il sottosegretario Sullo sui 
contatti avuti con lo autorità uffi- 
ciali americane e con numerosi 
dirigenti ‘di complessi economici 
e commerciali, 

Il sottosegretario Sullo ha pre- 
so atto con vivo compiacimenta 
dei risultati positivi della Missio» 
né ed ha espresso a Germozzi il 
fuo più vivo apprezzamento per 
l'opera che egli da anni svolge 
in campo internazionale anche e 
soprattutto în fuvore dell'artigia» 
nato italiano, 


Chiuso il cielo 
del mercoledì del Vangelo 


Davanti ad un pubblico fol: 
tissimo ed attento, il Vestovo 
Mons. Fiordelli ha tenuta l'ulti» 
ma lezione sul ciclo del Vangelo 
promosso. dal Gruppo di. Prato 
del. Movimento Laureati Cattoli» 
ci parlando sul ‘tema « Unum 
corpus multi summus®, | — 

Il Presule dopo avere rapida 
mente riassunto tutto il cielo 
che aveva per tema generale la 
Chiesa, ha parlato del. corpo 
mistico. di questa. 

Quindi îl dott. ing, Giuseppe 
laserra, presidente del. gruppo 
Laureati Cattolici ha letto e‘com. 
mentato con grande competenza 
il cap. 24 del aVngelo di San 
Luca, Tanto il Vescovo che lo 
ing. Inserrà, il quale Ha accon- 
Presidente dott) Paola Masi, dal 
segretario dott; ‘ing. Retizo Berti, 
dall'assistente can. dott. Giu 
seppe Fabbri, Rettore del Se- 
Rosati, 
minariò e dal gcom, Giuseppe 
nato anche: alla futura. attività 
del Gruppo, sono. stati anplau- 
ditissimi e così si è chiuso questo 
ciclo che ha coronato una, bella 
iniziativa che sì (leve speciafmen. 
te allo stesso ing, Inserra. etre- 
“ giamente coadiuvato dal Vice 


Gli studenti del Cicognini 
e di Scappino» 


teatro del Convitto 


nelli, La messa in scena è del- 
l'universitario Giuseppe Vannue- 


La recita avrà luogo alle ore 
16 e ja commedia sarà replicata 
anche domani domenica alle ore 
16 ed alle ore 21, 

Siamo certi che in questa ot- 
casione la simpitica sala teatro 
del nostro.glorioso « Cicognini » 
sarà gremitissima. 


SPETTACOLI 


POLITEAMA PRATESE — «La 
Quore storia di Jess 1 bandiloa, 
n R. Wagner, d, Hunter, Ci 
femaBcone Por 
POLITEAMA NOVELLI 
siamo le colonne», con V, Da 
Sica, A, Cifariello, Pranco Fa- 
brizi, P. Granelli, Vi. Vivaldi & 


con la partecipazione di Ella 
Montes. Regia L. PF. D'Amico; 
CINEMA CORSO — «Il grande 


matador» CinemaScope techni 
color Maursen O Hara, Antho: 
pe Quinn. 

TERRAZZA PARADISO — Marta 
Toren în grande abérice recente- 
mente scomparsa rivive mel suo 
capolavoro «La vena d'oro». 


FARATARANA TA LAtataRata tata 


AL CINEMA 


GARIBALDI 


continua con grande nuccesso 
la programmazione del fiflm 


